
^ ^ ^ T E ^ V ^ T R ^ J

Laprimapersonadiunadonna
allaricercadiconsapevolezza
L'autricerestituiscein formadi diario il suorapportoconlo psicanalista
GIANFRANCO CAPUTA

Roma

I l Mario Martone, in u n pe-

riodo di grandecreatività qua-

si a voleresorcizzareil lockdo-

wn, ha presentatoun suo nuo-

vo spettacolo, prodotto dal
Mercadantedi Napoli (ancora
oggi e domani all'India di Ro-
ma, la prossimasettimanaal
Franco ParentiaMilano). Spet-

tacolo strutturalmente impor-

tante, perchéil registasi misu-

ra con u n bruciantetesto con-

temporaneo e quasi « reinven-

ta » una inedita ottica teatrale
che vive di u na doppiascena,
essenzialequanto complessa,
le cui parti si muovonoin ma-

niera autonomae sfalsata(ope-

ra di CarmineGuarino). Sceno-

grafie coordinate, quasi spe-

culari, che no n ambientano
ma par l ano e per f i no giudica-
no, con quelle visioni «strabi-
che » che sono lo studio dello
psicanalista, e lo spazio ove
ma t ur a la p ro p r i a consapevo-

lezza la protagonista tormen-
t at a e lucidissima, Goliarda
Sapienza,io n arr an t e del te-

sto di cui è autrice.
CONILTITOLO ILfilo di mezzogior-

no l'artista aveva pubblicato
nel 1969 (da Garzanti, ora ri-

proposto da La nave di Teseo)
questasorta di diario, che sgra-

na racconti, e provocazioni e

reazioni, f ru tt o del rapporto
con il t er apeu t a ( Ignazio Majo-

re, u no deipadridella psicana-

lisi italiana, che nella memo-

ria firmava ancheu na rubrica

su «Paese sera»). Il libro h a avu-
t o svariateedizioni, anche se

solo in anni recenti, dopo la

suamorte, è stata a lei ricono-

sciuta nel nostro paese la di-

gnità intellettuale che certo
merita. Se mezzogiorno indi-
ca l'orario fisso e quotidiano
dell'incontro con lo psicanali-

sta, il filo èquello dei ricordi e

delle esperienze,che lei rivela
enomina con assolutanatura-

lezza. C'è t u t t a la sua storia,
dall'infanzia a Catania,ai geni-
tori intellettuali, al sogno del
t ea t ro inseguitocon i suoi pro-

blemi di pronuncia fino all'Ac-

cademia d' ar t e drammaticadi-

r et ta da Silvio D'Amico. Felici-
tà edepressione,che in u n mo-

mento di pu n t a spinge il suo
neurologoa infliggerle degli
elettroshock.A quel punto il
suo compagno Citto, spesso

evocato( il regista Maselli) la

strappa alla psichiatria e la

spingea intraprendereu n per-

corso di analisi.
IL RACCONTOd i G o li a r d a è as-

sai netto, apparentementebu-

limico, in realtàaccurato e pro-

fondo. Vi appaionocon i loro

nomi le personeche la circon-

davano, che l ' ha nn o incorag-

giata e anche rassicuratae pos-

sibilmente protetta, anche se

lei n on rinuncia ad affrontare
spietatamente tutti i proble-

mi che mente e cuore le pon-

gono. Commuoveperfino sen-

tirla citarespesso, assiemeal-
la sorella Nica le due amiche

del cuore Titina e Marilù, evi-

dentemente le due meraviglio-
se artistevisive Maselli eEusta-

chio. C'è tan t a Roma nel suo
racconto,e insieme tan ta soli-

tudine, chelei affrontaconfor-
za disperata.Tanto da ribalta-
re nel rapportocon il suo anali-
sta, quello che è l'abituale
transfert del paziente. Sco-

prendo nell'uomo di scienza
la debolezzamaggiore,che lo

spingerà a interrompere di
netto la terapia.

Il t esto si arrestaovviamen-
te all'anno della pubblicazio-

ne, m a chi l ' havista calcarean-

cora le scene negli anni '80
non può no n ricordarela sua
energia, il piacere del gioco
scenico, la sagacianel rappor-

tarsi agli altri, acominciareda-

gli spettatori: in un ' opera fino

adallora inedita di Marguerite
Yourcenar, Dialogo nella palude,

lei assolvevaal ruolo di una

sorta di coro rispetto alla pro-

tagonista Pia de'Tolomei. Ed

era u n gioco sapiente di rela-
zione e di « commento» esisten-

ziale (una indimenticabile re-

gia rivelatrice di Luca Coppola
che l'avevat r ad o tto con Gian-

carlo Prati perBompiani, con
altri attori importanti, e la cu-

riosità oggi di u n giovanissi-
mo Luca Zingaretti nella tona-

ca di un fraticello).
LOSPETTACOLOdi M a r t on e dà

essenzialitàe ritmo quasicine-

matografici al Filo di mezzogior-

no, sulla drammaturgia (quasi
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una calibrata sceneggiatura)
che dal testoha tratt o Ippoli-

t a Di Majo.E no n si sottraggo-
no alla ricchezzalinguistica e

esistenzialedei propri perso-

naggi Donatella Finocchiaro
e RobertoDe Francesco.Lui
uno psicanalista tanto uma-

no ededicato,da arrivare alla
soglia del tr adi me nt o profes-

sionale. Lei in u na interpreta-

zione che ne rivela, rispetto
ai numerosi successi ottenu-

ti, una grinta e un a caparbie-

tà, nel «bene» come nel «ma-

le », da grandespettacolo.

^ mezz0S0̂rn0)}> la nuova regiadi Mattone

si misura in scenacol testodi Goliardo, Sapienza

Pubblicatonel '69,
attraversala sua
vita tra solitudine
e raccontolucido
di un'epoca
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Donatella Fnocchiaro e RobertoDe Francescoin unascenadi «Il filo di mezzogiorno»foto Mario Spada
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